
Allegato 6 “MODULISTICA” 

1. Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di 
lavoro. Scheda informativa 

 

INFORMATIVA ex ART. 53, comma 16 ter, D.Lgs. 165/2001        
 

L’Azienda USL Umbria n. 2 con la presente nota informa la S.V. in ordine al disposto di cui all’articolo 

53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001, consistente nel divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di 

lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego 

in essere, nei confronti di soggetti privati, destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con 

il proprio apporto decisionale negli ultimi tre anni di servizio. 

 

Io sottoscritto ______________________________________dipendente dell’Azienda USL Umbria n. 2 

con la qualifica di ____________________________________________________________________, 

non più in servizio a far data da _________________________________, dichiaro di aver ricevuto copia 

della informativa di cui sopra in data odierna. 

L’Azienda si riserva, comunque, di agire in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti 

degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione del divieto in argomento. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 

679/2016 come disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  

 

Luogo e data ________________________ Firma _____________________________________ 

 

Si riporta integralmente il testo dell’art. 53 comma 16 ter D.Lgs. 165/2001. 

“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
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2. Dichiarazione assenza di cause di inconferibilità  
(Direttori Amministrativo e Sanitario) 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________________________________ il _________________________ 

ai fini della nomina in qualità di Direttore Sanitario/Direttore Amministrativo dell’Azienda USL Umbria n.2, e presa 

visione del D.Lgs. 39/2013 

DICHIARA 

- ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione procedente è tenuta ad effettuare, ai 
sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 445/2000, e delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso DPR 445/2000; 

- consapevole che, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) la dichiarazione mendace comporta la inconferibilità 
di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto legislativo per un periodo di 5 anni 

Con riferimento alle cause di INCONFERIBILITA’ 

1. ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 39/20131: 
   di non essere stato condannato2, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 

I del titolo II del libro secondo del codice penale 
ovvero 
 di essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale, ma di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità previste 
dallo stesso articolo 3 del D. Lgs. 39/2013 
ovvero 
 di essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale, per il quale è stata pronunciata sentenza anche non definitiva di 
proscioglimento, e di non incorrere, pertanto, in alcuna delle cause di inconferibilità di cui all’art. 3 del D. Lgs. 
39/2013 

 
2. ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 39/2013: 

                                                           
1 L’articolo 3 del D. Lgs. 39/2013 prevede quanto segue: 
1.A coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale non possono essere attribuiti (…) gli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del servizio sanitario nazionale. 
2.Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, l’inconferibilità 
di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la 
cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l’inconferibilità ha la 
stessa durata dell’interdizione. Negli altri casi l’inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni. 
3.Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 
l’inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di 
procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, l’inconferibilità ha la stessa durata dell’interdizione. Negli altri casi l’inconferibilità ha una durata pari al 
doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore a 5 anni. 
2 Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p., è equiparata 
alla sentenza di condanna (D.Lgs.. 39/2013, art. 3, comma 7) 
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 di non aver svolto, nei due anni precedenti, incarichi e ricoperto cariche3 in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dal servizio sanitario regionale4   

 

3. ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 39/2013: 
 di non essere stato candidato, nei cinque anni precedenti, in elezioni europee, nazionali, regionali e locali, in 
collegi elettorali che comprendono il territorio della ASL interessata dalla nomina 
 di non aver esercitato, nei due anni precedenti, la funzione di Presidente del Consiglio dei Ministri o di Ministro, 
Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o  in altra amministrazione dello Stato o di amministratore 
di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolge funzioni di controllo, vigilanza 
o finanziamento del servizio sanitario nazionale 
 di non aver esercitato, nell'anno precedente,  la funzione di parlamentare 
 di non aver fatto parte, nei tre anni precedenti, della giunta o del consiglio della Regione Umbria ovvero di non 
aver ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale5 
che svolge funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale 
 di non aver fatto parte, nei due anni precedenti, della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, il 
cui territorio è compreso nel territorio della ASL interessata dalla nomina 
 

4. ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 502/1992: 
 di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’art. 3, comma 11, del D.Lgs. 502/19926  

5. ai sensi della L. 25 gennaio 1982, n. 17: 
  di non essere stato condannato con sentenza definitiva per violazione della L. 25 gennaio 1982, n. 17 (Norme di 
attuazione dell’art. 18 della Costituzione in materia di associazioni segrete e scioglimento della associazione 
denominata Loggia P2) 

Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 679/2016 come 
disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  
 
Data ________________                  Firma________________________________________________ 

                                                           
3 Ai fini della presente dichiarazione, per “incarichi e/o cariche” si intendono le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette e di amministratore delegato, la posizione di dirigente e lo svolgimento stabile di attività di consulenza 
a favore dell’ente 
4 Per “enti di diritto privati regolati o finanziati”, si intendono le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalità giuridica, nei confronti dei quali la Regione Umbria: 
- svolga funzioni di regolazione dell’attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o 
concessioni, l’esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione 
- abbia una partecipazione minoritaria nel capitale 
- finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici 
5 Per “enti di diritto privato in controllo pubblico regionale” si intendono le società e gli altri enti di diritto privato che 
esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore della Regione Umbria o di gestione 
dei servizi pubblici, sottoposti a controllo regionale ai sensi dell’art. 2359 c.c., oppure gli enti nei quali sia riconosciuta 
alla Regione Umbria, anche in assenza di una partecipazione azionaria, potere di nomina dei vertici o dei componenti 
degli organi 
6 Ai sensi dell’articolo 3, comma 11, del D. Lgs. 502/1992 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421) non possono essere nominati direttori generali, direttori amministrativi o 
direttori sanitari delle aziende sanitarie: 
a) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno per delitto non 
colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo commesso nella qualità di pubblico 
ufficiale o con abuso dei poteri o violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal 
secondo comma dell’articolo 166 del codice penale; 
b) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza; 
c) coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo, ad una misura di prevenzione, salvi gli effetti 
della riabilitazione prevista dall’art. 15 della L. 3 agosto 1988, n. 327, e dall’art. 14, L. 19 marzo 1990, n. 55; 
d) coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata. 
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3. Dichiarazione assenza di cause di incompatibilità 
(Direttori Amministrativo e Sanitario) 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________________________________ il _______________ 

ai fini della nomina in qualità di Direttore Sanitario/Direttore Amministrativo dell’Azienda USL Umbria n.2, e presa 

visione del D Lgs. 39/2013 

DICHIARA 

- ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione procedente è tenuta ad effettuare, 
ai sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 445/2000, e delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso DPR 445/2000; 

- consapevole che, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) la dichiarazione mendace comporta la 
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto legislativo per un periodo di 5 anni 

Con riferimento alle cause di INCOMPATIBILITA’ 7 

1. Ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. 39/2013: 
 di non ricoprire incarichi o cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale  

 ovvero 
 di ricoprire il seguente incarico e/o carica ____________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________  

 
nel seguente ente di diritto privato regolato o finanziato dal servizio sanitario regionale ________________ 

______________________________________________________________________________________ 
 di non svolgere in proprio attività professionale regolata o finanziata dal servizio sanitario regionale; 
ovvero 
 di svolgere in proprio la seguente attività professionale regolata o finanziata dal servizio sanitario regionale  

 

____________________________________________________________________________________  
 che i predetti incarichi, cariche e attività professionali non sono ricoperti o svolti dal coniuge e/o da parenti o 

affini entro il secondo grado 
ovvero 
 che il coniuge/parente/affine entro il secondo grado (indicare nome, cognome e grado di parentela) 

 

____________________________________________________________________________________  
ricopre il seguente incarico e/o carica 
____________________________________________________________________________________ 
nel seguente  ente di diritto privato regolato o finanziato dal servizio sanitario regionale 
 
____________________________________________________________________________________ 

ovvero 

                                                           
7 Ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del D.Lgs.. 39/2013, l’interessato dovrà presentare annualmente, dietro apposita 
richiesta della Regione Umbria, una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità previste dallo stesso 
decreto legislativo. 
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 che il coniuge/parente/affine entro il secondo grado (indicare nome, cognome e grado di parentela) 
 

____________________________________________________________________________________  
 in proprio la seguente attività professionale regolata o finanziata dal servizio sanitario svolge regionale  

 
____________________________________________________________________________________ 
 

2. ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 39/2013: 
 di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato 

e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolge funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della regione Umbria ovvero la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolge funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale 

 di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione 
della regione Umbria 

 di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione Umbria, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme 
associative tra comuni aventi la medesima popolazione della regione Umbria 

ovvero 

 di trovarsi nella seguente situazione di incompatibilità di cui all’art. 14 del D. Lgs. 39/2013 
 

_________________________________________________________________________________  

3.  di non trovarsi in alcuna altra situazione di incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013 
ovvero 

 di trovarsi nella seguente situazione di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013 
 

_________________________________________________________________________________ 

4. ai sensi dell’art. 3bis del D. Lgs. 502/1992: 
 di non essere titolare di altro rapporto di lavoro, dipendente o autonomo  

ovvero 
 di essere titolare del seguente rapporto di lavoro, dipendente8 o autonomo 

__________________________________________________________________________________________ 

e di essere consapevole che la cessazione di tale rapporto è condizione per l’acquisizione della carica di direttore9 

Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 679/2016 come 
disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  

 

Data ________________                  Firma________________________________________________ 
 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

                                                           
8 In caso di rapporto di lavoro dipendente indicare il collocamento in aspettativa senza assegni. 
9 Ai sensi dell’articolo 3bis, commi 8 e 11, del D. Lgs. 39/2013, “il rapporto di lavoro del direttore generale, 
amministrativo e sanitario è esclusivo...”; “la nomina a direttore generale, amministrativo e sanitario determina per i 
lavoratori dipendenti il collocamento in aspettativa senza assegni e il diritto al mantenimento del posto”. 
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DICHIARA INOLTRE 

1. di essere a conoscenza del fatto che, qualora l’incompatibilità dichiarata al punto 1 della precedente dichiarazione 
(art. 10 del D. Lgs. 39/2013) derivi da incarichi e/o cariche ricoperti e/o svolte dal coniuge e/o da parente o affine 
entro il secondo grado, decadrà dalla nomina se il soggetto interessato non avrà provveduto, entro 15 giorni dalla 
nomina stessa, a dimettersi dall’incarico o dalla carica incompatibile; 

2. di impegnarsi, se nominato, a scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla nomina, 
tra la permanenza nell’incarico oggetto della nomina e lo svolgimento di altri incarichi e/o cariche con esso 
incompatibili in base a quanto dichiarato precedentemente; la scelta, unitamente a copia della lettera di dimissioni, 
dovrà essere comunicata entro il termine sopra indicato; 

3. di impegnarsi, se nominato, a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di incompatibilità di cui ai 
punti precedenti della dichiarazione, (comprese quelle derivate da incarichi e/o cariche ricoperti e/o svolte dal 
coniuge e/o da parente o affine entro il secondo grado).  

 
Data ________________                  Firma________________________________________________ 
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4. Dichiarazione assenza di cause di inconferibilità  
(membri commissioni – assegnazione agli uffici) 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________________________________ il _________________________ 

presa visione del D.Lgs. 39/2013 

DICHIARA 

- ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione procedente è tenuta ad effettuare, ai 
sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 445/2000, e delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso DPR 445/2000; 

- consapevole che, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) la dichiarazione mendace comporta la inconferibilità 
di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto legislativo per un periodo di 5 anni 

Con riferimento alle cause di INCONFERIBILITA’ 

1. ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 39/201310: 
   di non essere stato condannato11, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 

I del titolo II del libro secondo del codice penale 
ovvero 
 di essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale, ma di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità previste 
dallo stesso articolo 3 del D. Lgs. 39/2013 
ovvero 
 di essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale, per il quale è stata pronunciata sentenza anche non definitiva di 
proscioglimento, e di non incorrere, pertanto, in alcuna delle cause di inconferibilità di cui all’art. 3 del D. Lgs. 
39/2013 

 

2. ai sensi della L. 25 gennaio 1982, n. 17: 

                                                           
10 L’articolo 3 del D. Lgs. 39/2013 prevede quanto segue: 
1.A coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale non possono essere attribuiti (…) gli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del servizio sanitario nazionale. 
2.Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, l’inconferibilità 
di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la 
cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l’inconferibilità ha la 
stessa durata dell’interdizione. Negli altri casi l’inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni. 
3.Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 
l’inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di 
procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, l’inconferibilità ha la stessa durata dell’interdizione. Negli altri casi l’inconferibilità ha una durata pari al 
doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore a 5 anni. 
11 Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p., è equiparata 
alla sentenza di condanna (D.Lgs.. 39/2013, art. 3, comma 7). 
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  di non essere stato condannato con sentenza definitiva per violazione della L. 25 gennaio 1982, n. 17 (Norme di 
attuazione dell’art. 18 della Costituzione in materia di associazioni segrete e scioglimento della associazione 
denominata Loggia P2) 

Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 679/2016 come 
disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  

 

Data ________________                  Firma________________________________________________ 
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5. Dichiarazione assenza di cause di incompatibilità  
(membri commissioni giudicatrici)  

(da redigere al momento della nomina e da confermare al momento dell’accettazione dell’incarico) 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________________________________ il _________________________ 

- ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione procedente è tenuta ad effettuare, ai 
sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 445/2000, e delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso DPR 445/2000; 

- consapevole che, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) la dichiarazione mendace comporta la inconferibilità 
di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto legislativo per un periodo di 5 anni; 

DICHIARA 

ai sensi dell’art. 77 comma 9 del D. Lgs. 50/2016: 
  l’inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 12(art. 77 D.Lgs. 50/2016); 

ovvero 
 l’esistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 60(art. 77 D.Lgs. 50/2016)  
_________________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 
679/2016 come disponibili all’allegato 17 al presente PTPCT e sul sito web aziendale 
www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  

 
 

Data ________________                  Firma________________________________________________ 
 

                                                           
12 D. Lgs. 50/2016 art. 77:  Comma 4. I commissari non devono aver svolto ne' possono svolgere alcun'altra funzione o 
incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro 
delle commissioni di gara e' valutata con riferimento alla singola procedura. 
Comma 5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno ricoperto cariche 
di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle 
Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.  
Comma 6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165,l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonche' l'articolo 42 del presente codice. Sono altresi' esclusi da 
successivi incarichi di commissario coloro che, in qualita' di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, 
con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati 
illegittimi. 
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6. Dichiarazione assenza di cause di inconferibilità  
(membri commissioni giudicatrici)  

(da redigere al momento della nomina e da confermare al momento dell’accettazione dell’incarico) 
 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________________________________ il _________________________ 

- ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione procedente è tenuta ad effettuare, ai 
sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 445/2000, e delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso DPR 445/2000; 

- consapevole che, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) la dichiarazione mendace comporta la inconferibilità 
di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto legislativo per un periodo di 5 anni; 

DICHIARA 

 ai sensi dell’art. 35 bis13 D.Lgs. 165/2001: 
 
  l’inesistenza di cause di inconferibilità; 

 ovvero 
 l’esistenza delle seguenti cause di inconferibilità:  
 

 

 
 

 
 ai sensi dell’art. 51 c.p.c. 14 

 

                                                           
13 Art. 35-bis. (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici 1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni 
per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi, lavori e forniture, nonche' alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati; c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonche' per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e 
regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari. 
14 Art. 51 c.p.c. Il giudice ha l’obbligo di astenersi: 1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione 
di diritto; 2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o 
commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori; 4) se ha dato consiglio o prestato 
patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del 
processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 5) se è tutore, curatore, amministratore di 
sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di 
un’associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell’ufficio 
l’autorizzazione ad astenersi; quando l’astensione riguarda il capo dell’ufficio, l’autorizzazione è chiesta al capo 
dell’ufficio superiore. 
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 ai sensi dell’art. 51 c.p.c. 15 e  

 
  l’inesistenza delle cause di astensione; 
 ovvero 

  l’esistenza delle seguenti cause di astensione  
 

 
 

 
 

 42 D.Lgs. 50/2016: 

  l’assenza di conflitto di interesse; 
 ovvero 

  la presenza delle seguenti cause di conflitto di interesse  
 

 
 

 
 

Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 679/2016 come 
disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  

 
Data ________________                  Firma________________________________________________ 

 
  

                                                           
15 Art. 51 c.p.c. Il giudice ha l’obbligo di astenersi: 
1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 
2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale 
abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 
3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno 
dei suoi difensori; 
4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto 
come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 
5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è 
amministratore o gerente di un ente, di un’associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o 
stabilimento che ha interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell’ufficio 
l’autorizzazione ad astenersi; quando l’astensione riguarda il capo dell’ufficio, l’autorizzazione è chiesta al capo 
dell’ufficio superiore. 
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7. Dichiarazione assenza di cause di inconferibilità  
(membri commissioni)  

(da redigere al momento della nomina e da confermare al momento dell’accettazione dell’incarico) 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________________________ nato/a 

________________________________________________________________ il ________________________ codice 

fiscale _______________________________________________tel. cell. _______________________________  

dipendente dell’Azienda ___________________________________________________________ in servizio presso la 

Struttura ___________________________________________ sede _________________________________________ 

con la qualifica di _________________________________________________________________________________ 

in qualità di Presidente/Componente/Segretario della Commissione Esaminatrice del Concorso/Avviso _____________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

presa visione del D.Lgs. 39/2013 

DICHIARA 

- ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione procedente è tenuta ad effettuare, ai 
sensi dell’art. 71 dello stesso DPR 445/2000, e delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso DPR 445/2000; 

- consapevole che, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n° 190) la dichiarazione mendace comporta la 
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto legislativo per un periodo di 5 anni 

 

Con riferimento alle cause di INCONFERIBILITA’ 

1. Ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 39/2013(40): 
              di non essere stato condannato (41), anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal              

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 

       ovvero 

              di essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal              capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, ma di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità 
previste dallo stesso articolo 3 del D.Lgs. 39/2013 

       ovvero 

              di essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal              capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, per il quale è stata pronunciata sentenza anche non definitiva 
di proscioglimento, e di non incorrere, pertanto, in alcuna delle cause di inconferibilità di cui all’art. 3 del D.Lgs. 
39/2013 

 

(40) L’articolo 3 del D.Lgs. 39/2013 prevede quanto segue: 

1. A coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale non possono essere attribuiti (…) gli incarichi di direttore generale, 
direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del servizio sanitario nazionale. 
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2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n° 97, 
l’inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, l’inconferibilità ha la stessa durata dell’interdizione. Negli altri casi l’inconferibilità degli incarichi ha 
la durata di 5 anni. 

 

3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 
l’inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, l’inconferibilità ha la stessa durata dell’interdizione. Negli altri casi l’inconferibilità ha una durata 
pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore a 5 anni. 

 

(41) Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p., è equiparata 
alla sentenza di condanna (D.Lgs. 39/2013, art. 3, comma 7) 

2. Ai sensi della L. 25 gennaio 1982, n° 17: 
              di non essere stato condannato con sentenza definitiva per violazione della L. 25 gennaio 1982, n° 17 (Norme di 

attuazione dell’art. 18 della Costituzione in materia di associazioni segrete e scioglimento della associazione 
denominata Loggia P2) 

Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 679/2016 come 
disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  
 

Data ______________________                               Firma _______________________________________________ 
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8. Dichiarazione in merito al conflitto di interesse  
(Presidente o componente di commissione di concorso)  

(da redigere al momento della nomina e da confermare al momento dell’accettazione dell’incarico) 
 

DICHIARAZIONE IN MERITO AL CONFLITTO D’INTERESSE PER PRESIDENTE O 
COMPONENTE DI COMMISSIONE DI CONCORSO. 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________  
dipendente della Azienda USL Umbria n. 2 in servizio presso:  
reparto/servizio 
__________________________________________________________________________ 
ovvero dipendente della Azienda _____________________________________________________ 
in servizio presso la struttura/servizio __________________________________________________ 
in merito all’assunzione di decisioni e/o per lo svolgimento di attività, inerenti l’incarico di: 
□ Presidente della commissione 
□ Componente della commissione 
nell’ambito della procedura di cui alla DDG n _________________________________________ 
 

DICHIARA 
alla data di sottoscrizione del presente atto: 
 l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 6 bis L.241/1990 e 7 del DPR 62/2013,  
ovvero 
 la sussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 6 bis L. 241/1990 e 7 del DPR 62/2013 in quanto 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

 
INOLTRE 

 
ai sensi dell’art. 5116 c.p.c. ed in considerazione delle deliberazioni ANAC n. 209 dell’1/03/2017 e n 
384 del 29/03/2017, 

DICHIARA 
 
                                                           
16 La sussistenza di singoli e occasionali rapporti di collaborazione tra uno dei candidati ed un membro della commissione esaminatrice non comporta 
sensibile alterazione della par condicio tra i concorrenti. Esempi: 
 Il solo ed esclusivo rapporto lavorativo quale l’appartenenza allo stesso ufficio ed il legame di subordinazione o di collaborazione non rientrano 

nelle ipotesi di astensione; 
 i rapporti personali di colleganza o di collaborazione di per sé non costituiscono motivi di astensione, in quanto le cause di incompatibilità previste 

dall’art. 51 c.p.c. non possono essere oggetto di estensione analogica. L’astensione di un componente richiede l’esistenza di ulteriori e specifici 
indicatori che denotano la sussistenza di una situazione di particolare intensità e sistematicità tale da dar luogo ad un vero e proprio sodalizio 
professionale; 

 la conoscenza personale e/o l’instaurazione di rapporti lavorativi ed accademici non sono di per sé motivo di astensione, a meno che i rapporti 
personali o professionali non siano di rilievo ed intensità tali da far sorgere il sospetto che il candidato sia giudicato non in base al risultato delle 
prove, bensì in virtù delle conoscenze personali. 

 I rapporti personali assumo rilievo quando trattasi di rapporti diversi e più saldi di quelli che di regola intercorrono tra maestro e allievo o tra 
soggetti che lavorano nello stesso ufficio, il rapporto tra commissario e candidato deve dar luogo ad un sodalizio professionale in quanto tale 
connotato dai caratteri della stabilità e della reciprocità d’interessi di carattere economico.  

 l’esistenza di un rapporto di collaborazione costante (per non dire assoluta) determina necessariamente un particolare vincolo di amicizia tra 
commissario e candidato, che è idonea a determinare una situazione di incompatibilità. 

 Non costituiscono ragione di incompatibilità la sussistenza di rapporti di collaborazione meramente intellettuale mentre l’obbligo di astensione 
sorge nella sola ipotesi di comunanza d’interessi economici di intensità tale da far ingenerare il ragionevole dubbio che il candidato sia giudicato 
non in base alle risultanze oggettive della procedura, ma in virtù della conoscenza personale con il commissario.  

La collaborazione professionale tra candidato e commissario o la comunanza di vita, per assurgere a causa di incompatibilità, deve presupporre una 
comunione di interessi economici o di vita tra gli stessi di particolare intensità e tale situazione può ritenersi esistente solo se detta collaborazione 
presenti i caratteri della sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo ad un vero e proprio sodalizio professionale. 
La più recente giurisprudenza, in tema di concorsi pubblici e di incompatibilità dei componenti della commissione giudicatrice, conferma il principio 
secondo cui “le cause d’incompatibilità sancite dall’art. 51 c.p.c. estensibili, in omaggio al principio costituzionale di imparzialità, a tutti i campi 
dell’azione amministrativa (..) rivestono carattere tassativo e come tali, sfuggono ad ogni tentativo di estensione analogica, stante l’esigenza di assicurare 
la certezza dell’azione amministrativa.     
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□ di non avere rapporti di coniugio, o parentela e affinità fino al quarto grado con alcuno dei 
candidati 
□ di avere rapporti di coniugio, o parentela e affinità fino al quarto grado con: 
 

1. nome partecipante: _______________________________________________________ 
 

2.  nome partecipante: _______________________________________________________ 
 

 
□ di non avere in corso    □di non aver avuto  
con alcuno dei suddetti partecipanti rapporti professionali e/o economici e/o personali aventi il 
carattere della sistematicità, stabilità, continuità. 
□ di non avere in corso    □di non aver avuto  
con i seguenti partecipanti i rapporti, come sotto descritti, aventi carattere di sistematicità, stabilità, 
continuità: 
       

1. nome partecipante: 
tipo di rapporto: professionale  economico   personale; 
descrizione rapporto: ____________________________________________________________ 

2. nome partecipante: 
tipo di rapporto: professionale  economico   personale; 
descrizione rapporto: _____________________________________________________________ 
 

 
Il sottoscritto si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dovesse intervenire rispetto alla 
dichiarazione effettuata. 
Il sottoscritto è consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del DPR 
445/2000. 
Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento 
EU 679/2016 come disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: 
www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  
 
 
Data ________________    Firma  _________________________________



P a g .  16 | 29 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62   
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Art. 2 comma 3: Ambito di applicazione 
Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n.  165 del   2001 
estendono, per   quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i 
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari 
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei 
confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni 
delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite 
disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi 
derivanti dal presente codice 
 
Art. 3 comma 2 Principi generali 
Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 
trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi 
in caso di conflitto di interessi 
 
Art.7 Obbligo di astensione 
1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attività che possano  
coinvolgere  interessi  propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di 
conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di 
soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o 
rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  
curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, 
società o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente. Il dipendente si astiene in 
ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  Sull'astensione decide il responsabile 
dell'ufficio di appartenenza.  
 
CODICE DI COMPORTAMENTO DELLA AZIENDA USL UMBRIA N. 2: § Obbligo di 
astensione - conflitto di interesse  
 
PIANO AZIENDALE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE: § Conflitto di interessi-
Obbligo di segnalazione  
 
A.N.A.C. Deliberazione n. 209 del 01.03.2017 e n. 384 del 29.03.2017   – dispositivo:  
ai fini della sussistenza di un conflitto di interessi fra un componente la commissione di concorso e 
un candidato, la collaborazione professionale o la comunanza di vita, per assurgere a causa di 
incompatibilità, così come disciplinata dall’art. 51 c.p.c., deve presupporre una comunione di interessi 
economici o di vita tra gli stessi di particolare intensità e tale situazione può ritenersi esistente solo 
se detta collaborazione presenti i caratteri della sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo ad 
un vero e proprio sodalizio professionale; 
la valutazione della ricorrenza di una causa di incompatibilità di cui all’art. 51 c.p.c. spetta 
all’amministrazione che deve verificare le autodichiarazioni rilasciate dai commissari ai fini del citato 
art. 51, le quali devono riportare l’indicazione della tipologia di eventuali rapporti a qualsiasi titolo 
intercorsi o in essere con il candidato. 
 
       
Data ________________    Firma _________________________________ 
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9. Scheda “patto di integrità” Azienda USL Umbria n.2.  
(da utilizzare in fase dell’offerta) 

 

PATTO DI INTEGRITA’ 

TRA 

L’AZIENDA USL UMBRIA 2 

E 

IL PARTECIPANTE ALLA PROCEDURA: 

 

________________________________________________________________________________________________ 
(denominazione partecipante) 
 

________________________________________________________________________________________________ 
(oggetto della procedura) 

 

Questo documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato, insieme all’offerta, da ciascun 
partecipante alla procedura sopra indicata. 

Questo documento costituisce parte integrante della presente procedura di gara. 

Questo patto d'integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’Azienda USL Umbria 2 e dei 
partecipanti alla procedura sopra indicata di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza, correttezza, legalità, integrità ed etica  nonché l'espresso impegno anti-corruzione di non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente 
che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la 
relativa corretta esecuzione. 

Più in generale i comportamenti delle parti dovranno conformarsi al codice di comportamento vigente in 
Azienda USL Umbria n.2, per tutte le parti attinenti.  

Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell’Azienda USL Umbria 2, impiegati ad ogni livello 
nell’espletamento della presente gara, prendono visione ed accettano il presente patto di integrità, il cui spirito 
condividono pienamente, dichiarando di essere a conoscenza delle sanzioni previste a loro carico in caso di 
mancato rispetto del presente Patto. 

L’Azienda USL Umbria 2 si impegna a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la gara: l’elenco dei 
concorrenti ed i relativi prezzi quotati, l’elenco delle offerte respinte con la motivazione dell’esclusione e le 
ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore, con relativa attestazione del rispetto dei criteri 
di valutazione indicati nel capitolato di gara, dati contenuti nel verbale di aggiudicazione oggetto di 
pubblicazione. 

Il sottoscritto Operatore economico si impegna a segnalare tempestivamente all’Azienda USL Umbria 2 
qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara, da parte di 
ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative all’affidamento in oggetto. 
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Il sottoscritto Operatore economico dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento 
(formale/sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti 
alla gara. 

Il sottoscritto Operatore economico prende nota e accetta che, nel caso di mancato rispetto degli impegni 
assunti con il presente Patto di Integrità comunque accertato dall'Azienda USL Umbria n.2, potranno essere 
applicate le seguenti sanzioni: 

 escussione della cauzione provvisoria; 
 responsabilità per danno arrecato all’Azienda USL Umbria 2 nella misura dell'8% del valore del 

contratto, impregiudicata la prova dell'esistenza di un danno maggiore. La misura dell’8% potrà essere 
irrogata all’esito dell’apposita istruttoria. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 
679/2016 come disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 . 

Ogni controversia relativa all'interpretazione, ed esecuzione del presente patto d'integrità fra Azienda USL 
Umbria 2 ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall' Autorità Giudiziaria competente. 

 

Data______________ 

 

 
 

 Per l’operatore economico 
(timbro dell’Operatore economico 
e firma del legale rappresentante) 
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10. Scheda “patto di integrità” Azienda USL Umbria n.2.  
(da sottoscrivere in caso di contratti, accordi/convenzioni con i fornitori) 

 
PATTO DI INTEGRITA’ TRA 
L’AZIENDA USL UMBRIA 2 

E IL CONTRAENTE: 
 

________________________________________________________________________________________________ 
(denominazione contraente) 
 

________________________________________________________________________________________________ 
(oggetto del contratto/accordo/convenzione) 
 
Questo documento costituisce parte integrante del contratto/accordo/convenzione sottoscritto fra le Parti. 
Questo patto d'integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’Azienda USL Umbria 2 e del 
contraente di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza, correttezza, legalità, 
integrità ed etica nonché l'espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di 
denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 
intermediari, al fine dell’esecuzione del contratto. 
Più in generale i comportamenti delle parti dovranno conformarsi al codice di comportamento vigente in 
Azienda USL Umbria n.2, per tutte le parti attinenti.  
Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell’Azienda USL Umbria 2 ,  impiegati ad ogni livello 
nell’esecuzione e controllo del contratto, prendono visione ed accettano il presente patto di integrità, il cui 
spirito condividono pienamente, dichiarando di essere a conoscenza delle sanzioni previste a loro carico 
in caso di mancato rispetto del presente Patto. 
Il sottoscritto contraente si impegna a segnalare tempestivamente all’Azienda USL Umbria 2 qualsiasi 
tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nella fase di esecuzione del contratto, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare la corretta esecuzione del contratto. 
Il  sottoscritto contraente prende nota e accetta che, nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con il 
presente Patto di Integrità comunque accertato dalla USL Umbria n.2, potranno essere applicate le seguenti 
sanzioni: 

 risoluzione o perdita del contratto; 
 escussione della cauzione definitiva; 
 responsabilità per danno arrecato all’Azienda USL Umbria 2 nella misura dell'8% del valore del 

contratto, impregiudicata la prova dell'esistenza di un danno maggiore. La misura dell’8% potrà essere 
irrogata all’esito dell’apposita istruttoria. 

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione 
del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 
Il sottoscritto operatore economico dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del 
Regolamento EU 679/2016 come disponibili sul sito web aziendale www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  
 
Ogni controversia relativa all'interpretazione, ed esecuzione del presente patto d'integrità fra Azienda USL 
Umbria 2 ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall' Autorità Giudiziaria competente. 
Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 
679/2016 come disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  

 

Data______________ 

Per l’operatore economico 
(timbro dell’Operatore economico 
e firma del legale rappresentante) 

 

 Per l’azienda USL Umbria 2 
Il Direttore Generale 
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11. Scheda per “conflitto di interesse”. (In ogni caso previsto dalle 
norme) 

 

Al Responsabile del Direzione/Servizio/Reparto ________________ 

Oggetto: segnalazione posizione di conflitto di interessi 

Il/La sottoscritto/a _______________________ dipendente della Azienda USL Umbria n. 2 in servizio presso:  

la macrostruttura ____________________________   reparto/servizio ______________________________ 

in merito all’assunzione di decisioni e/o per lo svolgimento di attività, inerenti alle proprie mansioni  

di seguito elencate (es: ispezione, liquidazione ecc.): 

 
________________________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________________________ 

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del DRP 445/2000,  

alla data di sottoscrizione del presente atto: 

⃣   comunica la insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 6 e 7 del DPR 62/2013 

 

⃣   comunica la sussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 6 e 7 del DPR 62/2013 in quanto  _______________________________________________  

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dovesse intervenire rispetto alla 
dichiarazione effettuata. 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 
679/2016 come disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  
 
 
Data ________________                  Firma________________________________________________ 
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DEFINIZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI: 

Un soggetto che assume un incarico di qualunque genere (politico, di lavoro, collaborazione, ecc.) presso una pubblica 
amministrazione è tenuto ad agire con imparzialità e nell'esclusivo interesse pubblico. La situazione di conflitto di 
interesse quindi si verifica tutte le volte che un interesse diverso (patrimoniale o meno) da quello primario della pubblica 
amministrazione si presenta come capace di influenzare l'agire del soggetto titolare dell'incarico. 
Il tema del conflitto di interessi va inteso in un’accezione ampia, come ogni situazione nella quale un interesse del 
soggetto tenuto al rispetto del Codice interferisce o potrebbe interferire con lo svolgimento imparziale dei suoi doveri 
pubblici.  
Il conflitto, in particolare, può essere: 

a) attuale, ovvero presente al momento dell’azione o decisione del soggetto tenuto al rispetto del Codice; è anche 
detto reale e si manifesta quando l’interesse primario (pubblico) e quello secondario (privato) entrano in conflitto 
proprio nel momento in cui è richiesto al soggetto decisore di agire in modo indipendente, senza interferenze; 

b) potenziale, ovvero che potrà diventare attuale in un momento successivo; quando cioè il soggetto decisore avendo 
un interesse secondario, anche a seguito del verificarsi di un certo evento (es. accettazione di un regalo o di un’altra 
utilità), può arrivare a trovarsi, in un momento successivo, in una situazione di CdI attuale. Il conflitto potenziale 
può nascere anche da una promessa; 

c) apparente, ovvero che può essere percepito dall’esterno come tale; è anche detto percepito e si ha quando una 
persona ragionevole potrebbe pensare che l’interesse primario del soggetto decisore possa venire compromesso 
da interessi secondari di varia natura (es. sociali e finanziari). Nel conflitto apparente, quindi, la situazione è tale 
da poter danneggiare seriamente la pubblica fiducia del soggetto decisore, anche quando lo stesso non è portatore 
di nessun interesse secondario; 

d) diretto, ovvero che comporta il soddisfacimento di un interesse del soggetto tenuto al rispetto del Codice ma allo 
stesso collegati. 

e) indiretto, ovvero che attiene a entità o individui diversi dal soggetto tenuto al rispetto del Codice ma allo stesso 
collegati. 

PRINCIPALE NORMATIVA 
LEGGE 6 novembre 2012, n. 190  
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 
Art. 1 comma 41.  
Nel capo II della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo l'articolo 6 è aggiunto il seguente:  
«Art. 6-bis. - (Conflitto di interessi). - 1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare 
i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale».  
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62   
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 
Art. 2 comma 3: Ambito di applicazione 
Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  legislativo  n.  165  del   2001   estendono,   per   
quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice  a tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  
qualsiasi  tipologia  di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici  di  diretta  
collaborazione  delle  autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di 
beni o servizi e  che  realizzano  opere  in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti  di  incarico  o nei contratti 
di acquisizioni delle collaborazioni, delle  consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni 
o clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso   di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice 
 
Art. 3 comma 2 Principi generali 
Il  dipendente  rispetta  altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, 
equità e ragionevolezza e agisce  in  posizione  di  indipendenza  e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi 
Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnazione  
all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  
privati  in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando:  
    a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  
finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di 
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collaborazione;  
    b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti  
all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
  2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attività inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  
conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  
secondo  grado.  Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli derivanti 
dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
 
Art.7 Obbligo di astensione 
1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attività che possano  coinvolgere  interessi  
propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  
abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  
pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia 
tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, società o  
stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui 
esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il responsabile dell'ufficio di appartenenza.  
 
Art. 13 comma 3 Disposizioni particolari per i dirigenti 
Il dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri 
interessi finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha 
parenti e affini  entro il secondo grado,  coniuge  o  convivente  che  esercitano  attività politiche, professionali o 
economiche  che  li  pongano  in  contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere  o  che  siano  coinvolti nelle decisioni 
o nelle attività inerenti all'ufficio (….) 
 
CODICE DI COMPORTAMENTO DELLA AZIENDA USL UMBRIA N. 2  
 
Obbligo di astensione - conflitto di interesse  
 
PIANO AZIENDALE ANTICORRUZIONE 2023 - 2025. 
 
Conflitto di interessi-Obbligo di segnalazione  

       FIRMA  
 

Data _________________    ________________________________________ 
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12. Dichiarazione di interessi finanziari (all’atto dell’assegnazione 
all’ufficio art. 6 DPR 62/2013) 

Al Dirigente del Servizio________________  

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________  

dipendente della Azienda USL Umbria n. 2 in servizio presso:  

la macrostruttura _________________________________________________________________________   

reparto/servizio __________________________________________________________________________ 
 

CONSAPEVOLE 
 

delle sanzioni previste dall’art. 76 DPR 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci  nonché 
delle conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R., sotto la mia personale responsabilità, ai 
fini  di quanto previsto dall’art. 6 DPR 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti  
pubblici, a norma dell'articolo 54 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165“ 

DICHIARO 
 di non avere avuto  rapporti, diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque modo 
retribuiti nè in prima persona, o miei parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente per 
quanto a conoscenza del sottoscritto (art.6 DPR 62/2013) 
 di avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di collaborazione retribuiti con i seguenti soggetti privati (art.6 
DPR 62/2013): 
 
1  
 
2 ___________________________________________________________________________________ 
 

e che, in quest’ultimo caso: (art.6 DPR 62/2013) 
 né io sottoscritto né un parente né un affine entro il secondo grado nè il coniuge o il convivente del 
sottoscritto medesimo ha tutt’ora, per quanto a conoscenza del sottoscritto, rapporti finanziari con uno o più 
dei soggetti privati sopra indicati 
 io sottoscritto (o un parente o un affine entro il secondo grado o il coniuge o il convivente del sottoscritto  
medesimo) (specificare:__________________________________________________________________)  
ho/a tutt’ora rapporti finanziari con uno o più dei soggetti privati sopra indicati e precisamente con  
 
1 ___________________________________________________________________________________ 

2 ___________________________________________________________________________________ 

che i soggetti privati sopra menzionati, per quanto a conoscenza del sottoscritto (art.6 DPR 62/2013) 

 hanno                      non hanno 
interessi in attività o decisioni inerenti la struttura di assegnazione del sottoscritto, per quanto riguarda le 
pratiche allo stesso affidate. 
Io sottoscritto dichiaro inoltre di essere consapevole del fatto che la sottoscrizione della presente dichiarazione 
non sostituisce in alcun modo gli obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in materia di 
incompatibilità e autorizzazioni a svolgere attività extralavorative nel corso del rapporto di lavoro (art. 53 
D.Lgs. n. 165/2001, D.Lgs. n. 39/2013, per quanto già applicabile. 
Io sottoscritto mi impegno ad aggiornare la presente dichiarazione in ogni caso di modifica delle dichiarate 
condizioni. 
Io sottoscritto dichiaro inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento EU 
679/2016 come disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  
 
Data ________________                  Firma________________________________________________ 
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13. Comunicazione di adesione o appartenenza ad associazioni od 
organizzazioni 

 
Al Responsabile del Servizio_________________ 

 
SEDE 

Oggetto: comunicazione di adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni. 
 

Il sottoscritto/a................................................................................................................................ 

nato/a a .....................................................................................................il ................................... 

dipendente in servizio presso .......................................................................................................... 

ai sensi di quanto previsto dell'art. 5 del DPR n. 62/2013 "Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165" e dall'art. 3 del Codice di comportamento dei dipendenti dell'Azienda USL Umbria n.2  

COMUNICA 
 

la sua adesione o appartenenza alle seguenti  associazioni od organizzazioni (non si applica 
all'adesione a partiti politici o a sindacati od organizzazioni attraverso la cui appartenenza possa 
essere rilevata la fede religiosa o gli orientamenti sessuali) i cui ambiti di interessi sono coinvolti o 
possono interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio/reparto/servizio di assegnazione …… 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
 

Si impegna a ripresentare la comunicazione in caso di modifica della propria posizione nei confronti 
di associazioni/organizzazioni. 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del 
Regolamento EU 679/2016 come disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: 
www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  
 
Data __________________                                               Firma ___________________________ 
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14. Avviso pubblico (“stakeholders”). 
 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

 
L’Azienda USL Umbria n.2, al fine di favorire la partecipazione da parte di tutti i 
cittadini alle attività aziendali volte a garantire il rispetto dei principi di legalità, 
integrità e trasparenza e nell'ottica dell'aggiornamento e predisposizione del Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza da adottarsi entro il 
31 gennaio di ogni anno 

 

 

INVITA 

 
a far pervenire eventuali osservazioni e/o suggerimenti che possano promuovere 
e migliorare le iniziative dell'azienda in materia di Anticorruzione e Trasparenza  
inviandole al Responsabile della Prevenzione della Corruzione indirizzo e mail: 
responsabile.anticorruzione@uslumbria2.it.  

Il P.T.P.C.T. è pubblicato in consultazione al seguente link: 

http://www.uslumbria2.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-anticorruzione  
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15. Modello proposte/osservazioni al Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione e della trasparenza. 

 

Al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 
dell’ Azienda USL Umbria n. 2 

Dr.Roberto Longari 
e-mail: roberto.longari@uslumbria2.it 

 

OGGETTO: Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza-codice di comportamento. 

 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
nato/a ________________________________________ il _______________________________________ 
residente in ______________________________ via ____________________________________________ 
in qualità di _____________________________________________________________________ 
(se rappresentante di Organizzazioni Sindacali, associazioni o in generale in qualità di portatore di 
interessi diffusi), formula le seguenti osservazioni e/o proposte relative all’aggiornamento del vigente 
P.T.P.C.T. dell’Azienda USL Umbria n.2: 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e conoscere le informazioni ex art. 13 del Regolamento 
EU 679/2016 come disponibili sul sito web aziendale all’indirizzo: 
www.uslumbria2.it/pagine/privacy/-000 .  

 

 
Data.........................       Firma......................................................... 
 
 
 
 
 
 



16. Descrizione dei procedimenti e del personale coinvolto – Modalità di compilazione 
33/2013) 

UNITA' OPERATIVA/STRUTTURA/SERVIZIO :     ………………………………………….. 
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17. Rendiconto della raccolta fondi a sostegno del contrasto 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
(art. 99, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27) 

 

Azienda USL Umbria n.2  C.F. 01499590550 

Raccolta fondi svolta dal ____________ al ____________ 

Conto corrente utilizzato: 

Responsabile: 

USCITE ENTRATE  

Data Documento Importo Data Documento Importo 

      

TOTALE USCITE ________ TOTALE ENTRATE ________ 

AVANZO/DISAVANZO ______________________________ 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA RACCOLTA FONDI 
(indicare le spese sostenute fornendo idonea documentazione) 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 

 

Firma del Rappresentante Legale 

 

 Firma del Responsabile 

 

 



P a g .  29 | 29 

 

Sommario 
 

Allegato ______ “MODULISTICA” ..................................................................................................................................... 1 
1. Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro. Scheda informativa ...... 1 
2. Dichiarazione assenza di cause di inconferibilità  (Direttori Amministrativo e Sanitario) ............... 2 
3. Dichiarazione assenza di cause di incompatibilità (Direttori Amministrativo e Sanitario) .............. 4 
4. Dichiarazione assenza di cause di inconferibilità  (membri commissioni – assegnazione agli 

uffici) ................................................................................................................................................................... 7 
5. Dichiarazione assenza di cause di incompatibilità  (membri commissioni giudicatrici) ................... 9 
(da redigere al momento della nomina e da confermare al momento dell’accettazione dell’incarico) ........ 9 
6. Dichiarazione assenza di cause di inconferibilità  (membri commissioni giudicatrici) ................... 10 
(da redigere al momento della nomina e da confermare al momento dell’accettazione dell’incarico) ...... 10 
7. Dichiarazione assenza di cause di inconferibilità  (membri commissioni) ........................................ 12 
(da redigere al momento della nomina e da confermare al momento dell’accettazione dell’incarico) ...... 12 
8. Dichiarazione in merito al conflitto di interesse  (Presidente o componente di commissione di 

concorso) .......................................................................................................................................................... 14 
(da redigere al momento della nomina e da confermare al momento dell’accettazione dell’incarico) ...... 14 
9. Scheda “patto di integrità” Azienda USL Umbria n.2.  (da utilizzare in fase dell’offerta) ................. 17 
10. Scheda “patto di integrità” Azienda USL Umbria n.2.  (da sottoscrivere in caso di contratti, 

accordi/convenzioni con i fornitori) .......................................................................................................... 19 
11. Scheda per “conflitto di interesse”. (In ogni caso previsto dalle norme) ............................................. 20 
12. Dichiarazione di interessi finanziari (all’atto dell’assegnazione all’ufficio art. 6 DPR 62/2013) .......... 23 
13. Comunicazione di adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni ............................... 24 
14. Avviso pubblico (“stakeholders”). ............................................................................................................... 25 
15. Modello proposte/osservazioni al Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della 

trasparenza. ..................................................................................................................................................... 26 
17. Rendiconto della raccolta fondi a sostegno del contrasto all’emergenza epidemiologica da COVID-

19 28 
 

 


